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ESCLUSI DALLA MEDIAZIONE

SOGGETTI A MEDIAZIONE

CONTRIBUTO UNIFICATO DOVUTO PER I RICORSI
IN CASO DI FALLIMENTO O IMPOSSIBILITÀ DI MEDIAZIONE

Tonino Morina
Salvina Morina

La mediazione tributaria
obbligatoria, per le liti fino a
20milaeuro,siestendealconten-
zioso con gli uffici provinciali
del Territorio. Il procedimento
riguarda gli atti emessi dal 1˚di-
cembre2012,escluselecontesta-
zioni di valore indeterminabile.
Sono questi i chiarimenti forniti
dall’agenzia delle Entrate, dire-
zionecentrale,pubblicitàimmo-
biliareeaffarilegali,conlacirco-
lare49/Tdel28dicembre2012.

L’agenziadel Territorio è sta-
ta incorporatanell’agenzia delle
Entrate,adecorreredal1˚dicem-
bre, per effetto delle disposizio-
ni dell’articolo 23-quater del de-
creto legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito nella legge 7 agosto
2012, n. 135. A seguito dell’accor-
pamento, l’agenziadelleEntrate
esercitatuttelefunzionieicom-
pitichefannocapoall’enteincor-
porato,cioèall’agenziadelTerri-
torio,compresiirapportigiuridi-
ciattivi,passivieprocessuali.

Per questo motivo, si estende
l’istitutodelreclamoallelitidiva-
lorenonsuperiorea20milaeuro
ancheagli attiemessi dagliuffici
provinciali del Territorio. Il re-
clamo-mediazione, conosciuto
comemediazionetributaria, è lo
strumentodeflattivodelconten-
zioso, in vigore dal 1˚aprile 2012,
che permette di risolvere con il
"dialogo" la potenziale contro-
versia tra il contribuente e l’uffi-
cio, evitando gli oneri e le incer-
tezze del giudizio. La procedura
di mediazione si instaura me-
diantepresentazionediun’istan-
zadireclamodaesperireobbliga-
toriamente, a norma dell’artico-
lo17-bisdelDlgs546/1992,per le
controversiedivalorenonsupe-
riorea20milaeuro.

Ai fini del limite di 20mila eu-
roperlamediazioneoperilpaga-
mento del contributo unificato
dovutoincasodiricorso, ilvalo-
re della lite, determinato a nor-

ma dell’articolo 12, comma 5, del
Dlgs546/1992,èpariallasomma
delle maggiori imposte accerta-
te, al netto degli interessi e delle
sanzioni. In caso di liti relative
esclusivamente alle irrogazioni
disanzioni,ilvaloredellacontro-
versia è costituito dalla somma
dellesanzioni.

La presentazione dell’istanza
di mediazione costituisce il pri-
mopassoneicasi incui ilcontri-
buenteintendepresentareunri-
corso,penal’inammissibilitàdel
ricorso stesso. Con la presenta-
zione obbligatoria dell’istanza,
sianticipailcontenutodelricor-
so,nel sensocheconessa il con-

tribuentechiedel’annullamento
totaleoparzialedell’attosullaba-
sedegli stessimotividi fatto edi
dirittocheintenderebbeportare
all’attenzione della Commissio-
ne tributaria provinciale nella
eventualefasegiurisdizionale.

L’istanzadeveesserenotifica-
ta, a pena di inammissibilità, en-
tro sessanta giorni dalla data di
notificazionedell’attocheilcon-
tribuente intende impugnare.
Nel caso di rifiuto tacito oppo-
sto a una domanda di rimborso,
l’istanzapuòesserepropostado-
po il novantesimo giorno dalla
domanda di rimborso presenta-
taentro i termini previsti da cia-
scuna legge d’imposta e fino a
quando il diritto alla restituzio-
nenonèprescritto.

Gli atti degli uffici provinciali
del Territorio oggetto di media-
zione sono: gli avvisi di accerta-
mentoeliquidazionedeltributo;i
provvedimenticheirroganosan-

zioni;iruoli;ilrifiutoespressoota-
cito della restituzione di tributi,
sanzioni pecuniarie e interessi o
altriaccessorinondovuti;ildinie-
goorevocadiagevolazionioriget-
todidomandedidefinizioneage-
volatadirapportitributari;ognial-
troattoperilqualelaleggepreve-
del’autonomaimpugnabilità.

L’agenzia chiarisce inoltre
chesonoesclusidallamediazio-
neiricorsiconcuisi impugnano
gliattirelativialleoperazionica-
tastali, in quanto caratterizzati
da valore indeterminabile. Per
quanto riguarda, invece, il rifiu-
totacito al rimborso di tributi, la
mediazione è ammessa nei casi
incuial 1˚dicembre 2012nonso-
nodecorsi90giornidalladatadi
presentazione dell’istanza di re-
stituzione,perchéconildecorso
delterminesiformailsilenzio-ri-
fiutocheconsentealcontribuen-
tedi farericorso.Alcontrario, la
mediazione non è ammessa per
le liti cheriguardanorifiuti-taci-
tiper i qualial 30 novembre2012
è già decorso il termine di 90
giorni dalla presentazione della
relativa istanza. L’istituto della
mediazionesiapplicaagliattisu-
scettibilidireclamoemessidal1˚
dicembre 2012, presentando
l’istanza all’ufficio provinciale
Territoriochehaemanatol’atto.
Con la precisazione che gli atti
emessidagliufficidelTerritorio
fino al 30 novembre 2012, anche
senotificatiapartiredal1˚dicem-
bre2012,nonsonosoggettiame-
diazione perché questi atti non
eranosuscettibilidireclamoalla
predetta data del 30 novembre.
Pergliattiemessidagliufficipro-
vinciali del Territorio dal 1˚di-
cembre2012sonoinveceapplica-
bili le disposizioni dell’articolo
17-bisdelDlgs546/1992.
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l Fisco siammorbidiscesul-
laconcessionedell’agevolazione
per l’acquisto della "prima ca-
sa": è quanto oggettivamente si
deduce dal benevolo atteggia-
mentoconilqualel’agenziadelle
Entrate ultimamente considera
due eventi successivi all’atto di
acquistoechesonorilevantiaifi-
ni della conservazione dell’age-
volazioneinparola:

a) il fattochel’acquirente,non
residente nel Comune ove è si-
tuata la casa oggetto del rogito
agevolato, rinunci a trasferirvi la
propriaresidenza entro i 18 mesi
successiviall’attodiacquisto;

b) il fatto che l’acquirente
venda, prima di cinque anni, la
casa oggetto di acquisto agevo-
lato, rinunciando a comprare
una nuova casa entro un anno
dalla vendita.

Se in entrambi questi casi
l’agenzia delle Entrate (seppur
con atteggiamenti non uniformi
nei vari uffici periferici) spesso
mostrava in passato un giudizio
intransigente (comminando
cioè la decadenza dall’agevola-
zione e quindi recuperava la dif-
ferenza d’imposta e applicava la
sanzione del 30 % su detta diffe-
renza),oggiinveceilcontribuen-
te trova un clima più tollerante.
Sia per effetto della risoluzione
n. 105/E del 31 ottobre 2011 (si ve-
daIl Sole 24 Ore del 1˚novembre
2011), in forza della quale non è
passibile di sanzione (ma solo
soggetto al recupero della diffe-
renza d’imposta) il contribuente
cherinunciaaltrasferimentodel-
la propria residenza nei 18 mesi
posteriori al rogito d’acquisto;
sia perché per la risoluzione n.
112/E del 27 dicembre 2012 (sulla
quale si veda Il Sole 24 Ore di ie-
ri), in identicasituazionesi trova
il contribuente che, vendendo la
casa prima del decorso di un
quinquenniodall’acquisto,rinun-
ciacomprareunanuovaabitazio-
neprincipale.

In entrambi i casi, se invece la

rinunciasia fatta dopo il termine
prescrittodalla legge(ildiciotte-
simo mese dopo l’acquisto; l’an-
no dopo la vendita) al contri-
buenteèconcessoilravvedimen-
tooperoso,conilqualesiottiene
un notevole abbattimento della
sanzionedel30%(daapplicareal-
ladifferenzatral’impostacalcola-
taconilmetodoordinarioequel-
la versata con il calcolo conse-
guenteall’agevolazione).

Resta fermo invece il fisco sul
punto della irrinunciabilità del
beneficio fiscale: in altri termini,
chihadomandatol’agevolazione
"prima casa" (e l’ha "consolida-
ta", per effetto della sussistenza
di tutti ipresupposti sui quali es-
sa è concessa) non può più spo-
gliarsene.Larinuncia, invero, in-
teresserebbe al contribuente
che, intendendo acquistare una

nuova casa (senza prima aliena-
re quella comprata in preceden-
za, sfruttando l’agevolazione
"prima casa"), il cui valore sia
maggiorediquellotassatoinpre-
cedenza, volentieri rinuncereb-
bealbeneficioottenutoinpassa-
toperavvalersenedinuovo(con
maggior vantaggio) in sede di
nuovoacquisto.

Per esempio, se sia stata ac-
quistata, nel 2007, una "prima
casa", venduta da un privato,
del valore catastale di euro
80mila (e si sia pagata quindi
una imposta di registro di euro
2.400) e oggi si voglia acquista-
re un’altra casa, venduta da un
costruttore, per il prezzo di eu-
ro 300mila, sarebbe convenien-
te, se fosse possibile, rinunciare
all’agevolazione ottenuta nel
2007 (e quindi scontare l’intera
impostadell’importoappenasu-
perioreaeuro8mila)perottene-
re il beneficio dell’Iva al 4 per
cento sul nuovo acquisto (e
quindiversareIvapereuro12mi-
la) evitando quindi la tassazio-
ne "piena" del nuovo acquisto
(e cioè l’importo di euro 30mi-
la).TuttavialaCassazione(sen-
tenza n. 9607 del 21 luglio 2000;
sentenza n. 8784 del 28 giugno
2000, n. 8784; sentenza n. 229
del 10 gennaio 2003) su questa
materia non concede spazio: si
tratta infatti di un rapporto tri-
butariodefinitoe che ha esauri-
to i propri effetti; se fosse am-
messa questa rinuncia, tale rap-
portoverrebberiapertoperuni-
lateralevolere di una delle parti
del rapporto stesso,del che nel-
la legge non c’è traccia: è per
questo che, secondo i giudici di
legittimità,larichiestadiagevo-
lazioni ha carattere negoziale e
non è revocabile, per definizio-
ne, tanto meno in vista del suc-
cessivoatto di acquisto.
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APPROFONDIMENTO ONLINE

Il testo della risoluzione
www.ilsole24ore.com/norme/documenti

APPROFONDIMENTO ONLINE

Il testo della circolare
www.ilsole24ore.com/norme/documenti

La risoluzione

Nuove regole

Q

Ricalcolo privo di sanzione per chi rinuncia a trasferirsi

Agevolazioni prima casa,
revoca anche senza penalità

Per i ricorsi proposti alle Commissioni tributarie provinciali
e regionali è dovuto il contributo unificato nei seguenti importi:
8 30 euro per lite di valore fino a 2.582,28 euro;
8 60 euro per lite di valore superiore a 2.582,28 euro

e fino a 5.000 euro;
8 120 euro per lite di valore superiore a 5mila euro e fino

a 25mila euro;
8 250 euro per lite di valore superiore a 25mila euro

e fino a 75mila euro;
8 500 euro per lite di valore superiore a 75mila euro

e fino a 200mila euro;
8 1.500 euro per lite di valore superiore a 200mila euro.
Nel caso di controversie di valore indeterminabile il contributo
unificato è pari a 120 euro. Se si omette l’indicazione del valore
della controversia si applica il contributo fisso di 1.500 euro.

Q

SulSole24Orediieri
l’analisidellarisoluzione
112/Edell’agenziadelle
Entrateconcuiitecnicidel
fiscohannoaffrontato
alcunequestioni
applicativerelative
all’agevolazionesullaprima
casa.Inparticolareviene
garantitauniformitàsul
territorionazionale
relativamenteal
trattamentodelcasoincui
lacasasiavendutaprima
deicinqueannisenza
acquistarneunaltra

8 Liti di valore fino a20mila euro (ai fini della determinazione
del valore della lite, e anche della misura del contributo unificato,
ex articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 546/1992, si calcola
la somma delle maggiori imposte accertate, al netto degli interessi
e delle sanzioni).
Incaso di liti relative esclusivamente alle irrogazionidi sanzioni,
il valore della controversia è costituito dalla somma delle sanzioni

8 Avviso di accertamento e liquidazione del tributo
8 Provvedimento che irroga sanzioni
8 Ruolo
8 Rifiuto espresso o tacito di rimborsi di tributi, sanzioni,

interessi o altre somme non dovute
8 Diniego o revoca di agevolazioni o rigetto di domande

di definizione agevolata di rapporti tributari
8 Ogni altro atto impugnabile in Commissione tributaria

8 Liti di valore superiore a 20mila euro
8 Atti relativi a operazioni catastali caratterizzate da un "valore"

non determinabile
8 Atti emessi fino al 30 novembre 2012 anche se notificati dal 1˚

dicembre 2012
8 Liti riguardanti rifiuti taciti per i quali alla data del 30

novembre 2012 è già decorso il termine di novanta giorni dalla
presentazione della relativa istanza

Fisco. Anche per gli atti del Territorio l’obbligo del tentativo di conciliazione per liti fino a 20mila euro

Estesa la mediazione fiscale
La procedura per tutti i provvedimenti emessi dal 1˚ dicembre

CATASTOFUORI CAMPO
Escluse dal vincolo
le controversie
relativealle operazioni
catastali perché di valore
indeterminato


